Martedì 31 OTTOBRE 2023 

Origini della vita e dell'umanità 
"PRESENTAZIONE"
(Gen 1-11)
Speriamo che vi possiate anche voi appassionare a questo nuovo ciclo di incontri e di videoconferenze del martedì sera che quest'anno verterà sul libro della Genesi.  L'ho voluto intitolare “la genesi alle origini del sogno di Dio” ed è una lettura continua o quasi continua e di questo libro che è molto lungo (50 capitoli). Noi quest'anno riusciremo a percorrere una trentina di capitoli di questo libro.

E come mai mi è venuta questa idea? Ne avevo già una mezza idea ma la conferma mi arrivata il 4 ottobre di quest'anno che era San Francesco d'Assisi e Papa Francesco ha pubblicato l’esortazione Apostolica “Laudate Deum” che segue l'enciclica Laudato sì.  Il papa ci invita a dare priorità all'impegno sia come singoli sia come istituzioni per la cura del Creato, di nostra madre terra che è gravemente ammalata e in questo invito pressante e urgente ho sentito la conferma di quella intuizione che avevo avuto di voler ripercorrere con voi questo primo libro che ci riporta appunto alla creazione, alle origini, alle origini di noi stessi, alle origini della vita e del sogno di Dio sui viventi. Credo che questo ritornare alle origini possa essere qualcosa che ci fa bene in questo tempo molto lacerato e uniremo la lettura e il commento di questi vari passi della Genesi con un momento di scambio e un momento di preghiera silenziosa, di meditazione che credo sia ancora più necessaria in quei momenti in cui sentiamo tutta la lacerazione del genere umano e sicuramente questo è uno di quei momenti.
Credo che uno dei motivi è proprio quello di avere, come specie Homo Sapiens, di aver dimenticato questo Creatore cioè questa sorgente, questa origine comune, questo padre e madre che ci rende fratelli. L'aver dimenticato ci fa da una parte sfruttatori e accaparratori (a volte in maniera inconsapevole) delle risorse e dall'altra ci fa nemici l'uno con l'altro. Quindi questa dimenticanza ci rende particolarmente violenti e aggressivi e divisivi.

Credo che questo libro contenga un grande grande tesoro che pur contenuto in fragili vasi di creta come la nostra madre terra, può donarci un grande arricchimento in consapevolezza, in consapevolezza di qual è la nostra origine, l'origine della vita in generale e qual è il nostro posto nel mondo e perché le sorti di questo mondo dipendono così tanto da noi, da questa specie che in qualche modo ha conquistato, ha colonizzato tutto il mondo.

Questo nuovo ciclo, questo nuovo inizio “bereshit” proprio come inizia la genesi, avviene esattamente 12 anni dopo l'inizio di queste videoconferenze, la prima fu proprio alla fine dell'ottobre del 2011 sulla lettura continua del vangelo di Marco. 

Questo è un corso che io ho seguito quando facevo lo studente di teologia e di Bibbia e poi dopo, diventato docente, l'ho offerto ai miei studenti nella scuola di teologia a Carpi, ed è uno studio quello della Genesi che mi ha tanto tanto appassionato e  trovo che abbia la capacità di ridefinire il nostro rapporto con il mondo, con gli altri, con noi stessi e anche con D-o.

Questa vuole essere solo una serata di presentazione, breve, di quello che andremo a vivere da martedì prossimo. Vorrei dirvi anche un'altra grande novità che riguarda il modo in cui trasmetterò queste dirette e cioè utilizzeremo lo strumento della riunione Meet. Metterò sul sito internet Terra del Santo, lì dove leggete la notizia, il link della riunione dove apparirete anche voi con le vostre telecamere e quindi anche con la possibilità di intervenire, di sentire la vostra voce. In modo di vivere una riunione anche visivamente più comunitaria, più fraterna, dove sarà possibile intervenire e sentire la voce e vedervi e quindi qualcosa di più “comunitario”.

Per questo la scaletta degli orari sarà più o meno la seguente:

dalle 20:45 ci si potrà connettere cliccando il link che troverete nella pagina sul sito “Terra del Santo”, “i nuovi martedì di terzelli” voi accederete alla riunione chiederete di essere ammessi alla riunione e io vi ammetterò alla  riunione, fino alle 21. Dopodiché inizia il vero e proprio incontro con i vari momenti.
Dalle 21 ci sarà il commento per circa mezz'ora e dopo il commento lasceremo un po' di spazio per eventuali domande o interventi da parte vostra.

 Dopo per un quarto d'ora faremo l’esercizio del 365 di coerenza cardiaca che ci aiuta a entrare in quell'ultima fase (gli ultimi 10 minuti) dove vogliamo fare un po' sedimentare nel silenzio e nella preghiera tutti quegli stimoli e quella ricchezza che avremo saputo ricevere nel corso dell'incontro.

Ogni incontro sarà registrato e quindi se qualcuno non avesse desiderio di essere registrato può o non partecipare alla riunione in diretta e quindi magari poi rivedersi la registrazione oppure può accedere ma a telecamera spenta o a microfono spento. Non ho detto che quando ci si immette nella riunione anche dopo le 21 (cosa che è possibile) ma è molto importante tenere il microfono spento. Per fare questo c'è un'icona con il simbolo del microfono che deve essere barrata cioè deve essere disattivato il microfono. 
Che cosa serve? Un PC dotato di webcam e microfono oppure un tablet o uno smartphone. Basterà collegarsi e dovrebbe aprirsi direttamente l'applicazione Meet.

La registrazione nel giro di uno o due giorni sarà caricata sul canale YouTube “eremita per caso” e quindi sarà messa anche sulla sezione “ultimi video” del sito “Terra del Santo” e nei giorni successivi la ritroverete anche in “Media Gallery” sotto la nuova voce “Genesi” che abbiamo creato apposta.

Il tema del prossimo martedì 7 novembre è ““Bereshit: In principio la bellezza” e leggeremo il primo capitolo della Genesi. Sarebbe cosa molto buona, visto che vi do tutto il programma in anticipo con i riferimenti dei testi, e visto che abbiamo solo un'ora di tempo, che possiate leggervi il brano già prima.

Sarà bello, è un corso molto molto intenso che ho portato da varie parti ma con più di 20 incontri, è la prima volta che accade.

Credo che abbiamo bisogno di tornare un po' alle origini perché vedo questa umanità che si sta un po' perdendo, mi sembra che ci stiamo un po' allontanando da noi stessi e gli uni dagli altri, ci stiamo allontanando da un centro pulsante dell'essere   e quindi siamo un'umanità disorientata. Questo libro e la sua Sapienza profondissima (è un libro che ha più di 3000 anni) che può davvero aiutarci e in qualche modo favorire il ritorno all'origine, all'essenziale ad un rapporto sano con Dio, con la vita, con noi stessi, con gli altri e con la madre terra. E quindi partiamo, ricominciamo. Sarà bello e io ce la metterò tutta e spero che anche voi facciate la vostra parte.
